
Il Niger è il primo paese africano a debellare la malattia della “cecità
fluviale”

Dopo decenni di lotta contro una delle malattie più debilitanti del continente, il Niger è
diventato il primo Paese africano a interrompere la trasmissione dell'oncocercosi, una
patologia parassitaria trasmessa dalla puntura di mosche nere infette, che colpisce la vista e
la pelle. 
La “cecità fluviale”, nome con cui è meglio conosciuta la malattia, è considerata la seconda
causa infettiva di cecità nel mondo, subito dopo il tracoma. Nel 2023, circa 250 milioni di
persone necessitavano ancora di un trattamento preventivo contro la patologia, che colpisce
in particolare le comunità rurali in Af...
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